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CRONACA PROVINCIALE 


MANIAGO 


Martirio e Risurrezione! 


H 2 Novembre 1918 gli austriaci se ne 
andavano affsettatamente, lasciandosi dietro 
le traccie profonde della devastazione € 
della sporcizia. 

Il giorno successivo — 3 Novembre — 
1 Bersaglieri entravanoatManiago e Hi ac- 
coglieva. un. delirio di. gioia, d’entusiasmo, 
tra una pioggia di fiori e uno sventolio di 
bandiere, 

L'uragarto demolitore era passato, risplen- 
dert il:50le. 

La libertà, angosciosamente invocata tor- 
nava a far ripalpitare i cuori, a ridar aria 
e luce agli asfisiati, a ricondurre la vita 
tra i morenti. 

2-3 Novembre 1918. Date  memorande 
che segnano um destino, racchiudono un’epo- 
pea. Così. per. Maniago, così per tutto il 
Friuli nostro, per tutte le terre che, fino al 
Piave, il martirio della dominazione nemtca 
ha reso sacre, Dal 24 Ottobre al 4 No- 
vembre 1958 e tutta-una data lacrimosa, non 
solo per noi ma. nella storia dei popoli, 
poiché in quelle grandi giornate gli avve- 
menti gloriosi dellé nostie armi, superando 
d'un. balzo il raggiungimento delle aspi 
razioni nazionali, con la piena vittoria 
davano cominciamento all’ Era nuova del- 
l' Umanità. 

Maniago ha. sofferto dalla dominazione 
nemica il soffribile e l’insoffribife. Qui, 
come dappertutto, le stesse violenze, le 
stesse: angherie, la stessa brutale barbarie. 

Apparentemente, all'esterno, nulla è di 
mutito ;. ma le case svaligiate e insudiciate, 
ma le stalle vuote, ma le terre incolte, ma, 

iù, if terrore diffaso in tutti i rimasti e 
la ‘quasi incredulità della liberazione dal- 
l'itttutiò orribile: danno il quadro desolante 
d'umanno di cinica oppressione e di siste- 
malica. rapina. 

Un. anno. Un secolo. Entrarono i germa- 
nici nei primi del Novembre 1917. 1 bar- 
bari penetrarono nelle case abbandonate 
facendo: bottino di ogni cosa, nelle case 
abitate: terrorizzando, violentandogli episodi, 
innumerevoli, si, assomigliano tutti. La bru- 
talità, per quanto molte Je sue mani- 
festazioni, mantiene l' impronta unica della 
bestialità de' suoi artefici. 

E così si ratconta di soldati che con 
le rivoltetle ir pugno irrompevano nelle 
abitazioni, scascinarono i cassetti, asporta» 
vano quanto vi era contenuto alla presenza 
dei propriefari resi passivi e stupidi dal 
terrore; di altri che, armati, nelle notte 
s'introducevanò nelle’ case rincorrendò le 
ragazze e le. donne che sfuggivaro folli dalla 
disperazione. 

uelli furono i giorni della prima pas- 
sione. Altri seguirono per tutto un anno, 
edn appafénza più tranquilli, non meno 
angosciosi: 

ij germanici succedettero gii austriaci: 
alle: violenze: aperte e bestiali, lo stillicidio 
lancinante. delle requisizioni, delie Jadrerie 
wituose e spietate. Gli animali da carne e 
da lavoro scomparivano dalle stalle già fio- 
renti; létérre furono vedovate dai foro 
bronzi:;: fe' cucine sfoliate det rame; la 
biancheria.rubata. E venne poi la fame. Ter- 
ribite. agonia! D 

Povere ragazze e donne si partivano a 
miédi per viaggi di tre quattro giorni nel 
basso Friuti"in cerca di scarsa pofenta. 

“Estenvate, tirando di ‘carretto, non poche 
volte; quando dopo sacrifici inauditi, barat- 
fando îe.cose più care per un pò di gra- 
noturco, (poichè di denaro nessnno voleya 
stiperne);* ritòrnavano verso casa liete di 
poter.almeno:per parecchi giorni sfamare i 
vecchi c.i fanciuli.che. le attendevano af- 
franti, gendarmi e soldati le rapinavano 
perla shada delle lor misere provviste 

Chilton’ mori di disperazione e dî fame 
può ben gridare al prodigio! 

E ii mezzo a tanto strazio l'animo con- 
sérvavazi*fitro e dititto; o pur soggiacendo 
alfe impogizioni dell’odiato iemico, gli espri- 
mevanto.in tutti i modi. Î'indomita italianità 
aspettanié; con piena’ fidicia, le liberazione 
daicfratelli invocati: Y n 

“Magiago soffri "1 suffribile e l'insoffribile, 
ma se c'è una gradazione d' intensità in 
questo martirio più» ancora Soffersero i 
paesi della montagna. a ta 

La fame si :fece:sentire prima, e più dif 
ticile era il rifornirsi della magra polenta. 
i Ma forte l'animo e incoercibile: — | 
preti; rimasti a soffrire con i loro valligiani, 
miisìidice si sieno comportati degnamente, 
da italiani invitti, alimentando la fiamma 
pura.dell'amor. patrio. e della fede nella. 
tlforia ‘della :Patria; Di essi mi fu ‘accon- 
fato che, per aver dato ospitalità a un no- 
siro valoroso generale, caduto prigioniero 
dopo-eroica difesa, e sfuggito alla prigio” 
nifj:-—:ecaverlo nascosto alle ricerche dei 
poliziotti, soffersero internamento e prigione 
‘#'iftifomo: sotfoposti: a processo. — E più 
precisamente il ‘parroco di Claut fu inter 
nato ‘aSpliimbergo e imprigionato, e quello 
di:Bdreisivenne insieme colnvolto n pro 
cedimento penale davanti il Tribunale di 
guierra:che;aveva sede. in Vittorio Veneto; 
ma la meravigliosa viltoria delle nostre 
affini iliberddalla; prigione. il primo € tolse 
ad:entratibi:ta noia . del. processo. — Come 
essi,altri sacerdoti; anzi tutti: italianamente 
aperatono..— Ed è venuta» la liberazione. 

—Sell'oppressione nemica fosse durata 
afichequesto inverno, saremmo tutti morti, 


di fame! Li 
voce, la raccapriciante 


“Ma è veniuta"la liberazione: 
resurrezione; seguirà rapidamente. La 
fa ‘che‘ha' sostenuto, senza. ple- 

un anno di anpostie ineffabili, che 
lepredare:e distruggere e non 
come-ha ‘vinto la morte 

e: neila pienezza. e 
Wiliipno:che prima della 
}avevaz:i= Ma: fa - Patria 
j-chè-ie- energie 
tanto deserto!di 
eriquanto tenaci 
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dilazioni, s' impongono. Abbisognano medici 
e medicinali, necessitano viveri 

Grazie all'opera attiva e intelligente el 
Commissario Prefettizio avv. Mario Ma:chi 
qualche cosa già si è ottenuto, ma moito, 
ed urgente, manca ancora. Le autorità favino 
del loro meglio ma purtroppo non sempre 
sono ad esse forniti i mezzi. Per îl servizio 
sanitario. piace ricordare il capitan» medico 
dott. Vecchione che, prigioniero di guerra 
fu già comandato ciagli austriaci in servizio 
civile per queste popolazioni, e continua 
ora la sua opera generosa moltiplicandosi 
per alleviare le infinite miserie. Egli si è 
meritato la gratitudine di tutti. Ma lui non 
basta. Altri sanitari furono richiesti e vo- 
glio confidare che, quando queste mie ri 
ghe vi giungeranno, già sieno stati mandati 
€ si trovino sul posto. 

Provvisto a queste che sono le improro- 
gabili necessità deil’ esistenza per i rimasti, 
urgente è provvedere al riattamento delle 
comunicazioni stradali; al ritorno dei pro- 
fughi ; ai mezzi onde i contadini possano 
rimettere in valore la terra. — 

Problemi generali e particolari che vanno 
risolti con criterio che si ispiri alle speci 
fiche condizioni ed esigense delle singe le 
regioni. 

Da Maniago, ad esempio, e penso da tanti 
altri paesi, al momento della ritirata, Suno 
partiti tutt} i capi di famiglia aventi obbli- 
ghi di leva ed hanno lasciato fe famiglie, 
in massima parte costituite, specie fra i 
contadini, dalla moglie e numerosi figli, Or. 
il ritorno immediato di questi capi di fa- 
miglia si impone. Per umanità, per oppor- 
tunità, È 

Soltanto da essi, dall’ opera loro potrà 
attendersi il lavoro di ricostrnzione. 

E senza indugi l'avv. Giacinto Maddalena 
deve tornare, il valoroso sindaco ‘ consi- 
gliere. provinciale di Maniago. 

Le stalle sono state depredate Mancano 
gli animal da lavoro e da latte. Per i primi 
Si potrà per ora provvedere con i cavalli 
conquistati al nemico; per i secondi si do- 
vrà provvedere con l'importazione dei bo 
vini acquistati dalla nostra benemerita De- 
putazione provinciale che, con 1’ it!uminato 
amore per tutto il Friuli nostro che ta di- 
stingue, risolverà i! non facile problema di 
un'equa distribuzione. 

E non andrà molto: 

La vita rifiorirà trionfante dove la murte 
visida è passata con il putridume delle -a- 
rogne dei due Imperi di violenza. Tornerà 
anche da noi, con i magli sonanti dell’ an- 
tica e rinnovellata nostra industria risorta 
tutta italiana; con i fiorenti pascoli © le 
abbondanti mandrie; Con i campi fecondati 
dal lavoro pacifico e progredito; con il 
fischio delia vaporiera che ci unirà aj mondo, 
correndo la magnifica nostra linea pede- 


inontana, 
PALMANOVA 


S. E. il Ministro per l'agricoltura, 
visita Palmanova. 


(10 dicembre.) — Mentre î Sindaci ri 
vari Comuni del Distretto, si trovavano oggi 
radunati per invito dei ‘benemerito Comitato 
Provinciale di Cremona « Pro fratelli liberati» 
e onde trattare circa argomenti relativi all'ap- 
provigionameto (e dj cui sarà fatto cenno 
Speciale in breve ), graditissima riusci l'i 
spetata visita. di S. E. Miliani, Ministro «i' a- 

ricoltura; a:compagnato dall'H}. sig. Preffetto 

‘omm. Errante, che, dalla liberazione, tra i 
primi qui ripetutamente accorse, prenitendo 
a cuore fe nosire sorti; dall’ On. Morpurgo; 
dai Comm. Spezzotti, infaticabile «dirigente 
dell’ Ente provincialéè per i Consumi: S. E, 
congratilavasì con ì rappresentanti il Comi- 
tato di Cremona, per l' azione foro jtlumina- 
ta e fratellevole: indî vollé essere minutamen- 
te”informato ‘delle condizioni di qitesto Di 
stretto‘e Capoluogo eda ciascun Sindaco ri- 
volse ‘la parola per sentire i desideri inerenti 
al'suo Comnùne. È 

Il sig. Morandini: Giovanni, Sindaco di 
Trivignano Udinese, ad. analoghe domande, 
rispose” di aver quattro figli dati a vantaggio 
della Patria; ma più che d'essi dell’ even- 
tuale aiuto mancato, quantunque già ‘in.tar- 
da età, e scosso dai disagi del momento, 
qui avendo dovuto rimanere, essersi preacu- 
patoFsolo ella grandezza d'Italia, che og- 
gi vede con gioia, raggiunta: frasi che tro- 
varono eco d’associazione viva in tutta l’a- 
dunanza. 

Il ff. Sindaco di Palmanova avv. Bearzi 
pregava tenere presenti le eccezionali con- 
dizioni dellfsio Comune che sono di 
tutto il4Friuli, la necessità di provvedere 
perché i cittadini assenti dalla rifirata del- 
l'ottobre 1917. possano riabitare fe [oro case, 
molte delte quali sone occipate dai pro- 
fughi del Piave quasi tuiti contadini. Si 

la alla -solli :Hquidazione dei 
ion, onde in 
tempo breve Sia dato ricostruire, riparare. 

Non si nasconide* che tali’ questioni siano 
né di facile, nè di immediata:-soluzione, o 
per ragioni Umanitarie o tecniche. 

Oltre a ciò urge provvedere: a ‘condizioni 
speciali d’agricoltura, curare fa razza bovina; 
i nemici hanno completamente devostito; 
esportato quanto doveva servireal lavoro: 
attrezzi, animali ecc.: talora hanno. come 
in vari siti distrutto. o per lo meno sese in- 
servibili le ‘abitazioni per puro Spiri!o, di- 
remo, vendalito; 

Nè:vogliasi dimenticare ii grave 
veniente: d’aver-sotiratto alia circoli 
moneta della.Cassa Veneta dovuta x: 
quale: corrispettivo delle varie pres 
durante il triste dominio austria. 
enumera le difficoltà che tale stato 

crea: S'affida con. l'intimo convi: 
che-verrà:preso in benevola consid 
quanto esposto. r 

{1 Mini: assicura che cercherà 
quarto satà” possibile «per soddist: 
giuste richieste previamenteavendo:di: 
che.ora ‘alla Nazione:.si-impongon di: 
problemi: quello deli’ Agrico! ata 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 


durante’ il perfido dominio straniero, che 
per quanto duramente oppresse hanno favo- 
ranto anche per gli altri, e saputo mantenere 
alto il Senso d'un puro patriottismo, e del- 
Paffetto intenso verso la Patria. 

La visita auspicatissima, ha desfato ottima 
impressione generale e forma uno degii e- 
pisodi per cui va orgogliosa la nostra. cit- 
tadinanza. 


"Gli uffici postali aperti 


Per le Poste ve nero sinora riaperti | 
seguenti uffici : Casarsa. Codroipo, Cividale, 
Ampezzo, Palmanova, S. Giorgio Nogaro, 
Azzano X, Fagagna, Gemona, Palazzolo della 
Stella, Rivisnano, S: Giovanni di Manzano, 
Villa Santina, Aviano. S. Pietro al Natisone, 
Castions di Strada Trivignano, Artegna, 
Osoppo, Maggio, Rigolate, Comeglians, 
Chiusaforte, Pinzano, Folgaria. Buia, Resia, 
Framonti di Sc tto, Ciauzetto, Pozzuolo, Mon- 
tareate, S Martino ai Tagliamento, Poffabro, 
Prato Carnico, Pesaris, S. Giorgio Richin- 
velda, Fiaibano. Pavia, PFelcito, Torre, Por- 


sitter . 


Associazio! 
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cia, Cordenons; Bomanis, Pordenone, Forni 
Sopra, Venzone..S. Daniele, Tolmezzo. 

Pel telegrafo, tutto è ripreso, ma nessun 
ufficio funziona pel pubblico. 

La posta arriva sempre col Camions da 
Treviso ma solfauto a“giorne verso mezzodi. 
e riparte domafiina, Fra giorni funzione- 
ràno tutte le vecchie birche cittadine e le 
vuotaturà si farà -. 2 volte a giorno — al 
Centro si può rispostare finora Sino alle 17; 


dopo tal ora alla Posta della ferrovia. 
—_—————É__—un—@ 
PORDENONE È 
Arrestati perchè terevano mobili. non 
propri 
| Si stanno eseguendo perquisizioni domici- 
liari ailo scopo di stabilire la proprietà dei 
mobiti, che hanno emigrato. | detentori... 
illegittimi sono senz'altro arrestati e de- 
nunziati all'autorità militare. 

Furono intanto dichiarati in arresto; 
Giovanni Gerardu2zi, Caterina Tasser, An- 
tonio Sacilotto, Giusepp- Martini, Elisabetta 
Romanin. Luigia Del Mistro, Regina Mizo- 
etto, Giovanna Trevirani, Elvira Turiani, 
Maria Prattolin, G. B, Busano, Giacomo 
Pasui. 


"CRONACA CITTADINA 


I tre fucilati di Porta Venezia 


Abbiamo chiesto quilche ulteriore par- 
ticolare intorno ai fuvitati sul viale di 
Porta Vecezia; ed ecco un racconto aned- 
dotico, che viene ad aggiungersi agli altri, 
se anche non dà completa encore la nar- 
ruzione di quella tragica domenica 3 
novembre ; 

Scene di brigantaggio. 

gli abitanti deila piaga 
fuori zia ebbero l'impressione 
che qualche cusa di gravé stesse per suc- 
cedere. Passavano gruppi di soldaii ai 
striaci, e molti crano mandati a picchiara 
alle porte deile case, con la buona grazia 
solita — a colpi di fucile — per chiedere 
da mangiare e da bere; parevano proprio 
branchi di fupi affamati, e dei lupi avevano 
avchezi modi 

Verso ie otto, un soldato, spalancata di 
viva forza la porta, entrò in una casa con 
visibili perfide intenzioni. Certo Scarpa, 
fattosi coraggio, lo segui per difendere una 
povesa donna che sapeva essere sola in 
quella sasa. Fu investito, egli inerme, con 
feroce accanimento. dà quel barbaro e col- 
pito senza misericordia a colpi di baionetta, 
per modo che i j over'uomo fu dovuto tra- 
Sportare con nna carretta, più morto che 
vivo, all'Ospitale 5 

Verso le nove, uti gruppo di quei fame- 
lici entrò-ai n. 20, nella famiglia Arduino. 
Questi chiamò in aiuto i vicini. Accorse il 
signor Benedeito Gentilli, e potè covincere 
gli inferociti soldati a lasciare in pace 
quella povera gente, perchè in quella casa 
di miseri lavoratori che vivevano giorno 
per giorno, non avrebbero trovato nè pane 
nè altro cibo, essendo essi privi d’ogni 
cosa. Ma non se ne andarono senza essersi 
impadron:ti di camicie, di afcuni capi di 
vestiario, di filo: e tutto ciò, con la bru- 
talità e la violeaza. 

Verso le 11. un altro piccolo gruppo di 
soldatacci — erano in tre — Si diedero a 
battere è tempestare col calcio del fucile 
alla porta della casa n 23: la volevano 
senz'altro abbattere. Anche Qui intervenne 
il signor Benedetto Gentili: e domandò loro 
bellamente che cosa tlesiderassero. Uno dei 
tre; senzialire cerimonie puntando li contro 
il fucile con la b-ionetta inastata, dissegli : 

Vogliamo biancheria.. — E da bere e 
da mangiare gli altri soggiunsero bur- 
Danzosamente. ll Gentili era in quei mo- 
inento solo in casa; «, fatta buona ciera 
al pessimo giuoo», potè offrir foro parte 
del suo pranzo e da bere. Ma quegli che 
teneva il fucile armato di baionetta, e si 
mostrava il più bestiale del tre, non cessava 
di bofonchiare, di minatciare, di spingere, 
di trarre calci: voleva a tuttii costi salire 
nelle camere: egli voleva saccheggiare, e 
non capiva altre ragioni. 

Per fortuna, capitò in quel mentre un 
caporale, che distrasse il pensiero di quel 
rapinatore. 

— Chiudetevi bene in casa — disse ii 
caporale al signor Gentilii — e non uscite, 
per tutto oggi, perchè sareste uccisi tatti 
e derubati; è alla città serà dato fuoco.. 
(Questa minaccia d'incendiare ia città nella 
ritirata lPudimmo confermare da varie parti). 


Nella“corte2Moretti. 


Hl tempo trascerreva fra queste scene di 
continui sgomenti, quando poco prima.delle 
ore 2 pomeridiane si fanno sentire forti 
grida: 

— Son cà i talians!.. son cà i taliansi.. 

— Allora — ci raccontaronò - il signor 
Benedetto Gentilli, senza perdere tempo, 
prendé una bandiera tricolore et-entra ‘nella 
corfe dei Mor-tti, sapendo che“ià si trovava 
una cinquantina di austriaci. Erano accorsi 
anche altri borghesi e prigionieri: italiani, 
Fra- gli: austriaci, v'erano due: tenienti di 
cavalleria ch’erano stati’ veduti a mezzo- 
giorno. Egli si mette coi borghesi, gridando : 

Ragazzi. miei, lora del risveglio è su 
‘ofagglio e ‘avanti. Abbiamo: patito 
ine; abbiamo patito ‘oghi*sorta di'umi- 
liazioni: con $ 
Difendiamiola:nosti 
E senz'altro; ‘égli 
di cavalleria “nemici 
— Sono già qui “tte 
con aria di sicurez: 
dannéprigionieri, Sdi 

Senza farselo ripetei 
le:atmi;:che furono sui 
ghesi'ed ai prigionieri nostri, 
urilii“a-noî ‘titti ‘raggia SH 
poter.finalmente vendicarsi dei-4 - 
miéntisolferti. Così-formatesi schiere: 

di armati, furonò-tatturate altre schiere di 
austfiaci=che. si-trovavano. sullo: stradone; 
e tutfi-questi-nemici. prigionieri, preceduti 
da una-bandiera Tono. accompa- 
gnati alla Cascrmi ini, 


La fucilazione 


E vi furono altri avvenimenti ? 

— Se ve ne furono!.. Le fucilate echeg- 
giarono tuttà la giornata, ora da una parte 
nra”dail’aitra. Verso le cre sedici, per lo 
stradone di Porta Venezia passiva un ca- 
mion con sopra un tenente austriaco ed 
alcuni soldati. Quando: furono’ poco lontano 
dalla’ abitazione del signor Francesco Gua- 
dalip’ vitero una bandiera italiana. ‘Allora 
Îl tenente fece fermare il camion, discese 
e avanzatosi v:rso la casa ordinò ai sol 
dati di levare la bandiera e stracciarla: Ed 
a- Guadalupi. con fare sprezzante disse: 

— Ah ti afere pantiera tagliana? Ti altra 
roba nascostà afer.... 

Altri gruppi di austriaci si erano avvici- 
nati. I signor Guadalupi aveva nascosti 
due fucili dietro alcuse botti vuote: ii vo- 
feva tentre quale memoria. Fatalità vote 
ch’entrata quella ciurmaglia comandata da 
due tenenti, scoprisse il nascondiglio e tro- 
vasse Î due schioppi. Immediatamente il 
signor Guadatupiì. fu trascinato fuori as- 
sieme al di luî servo Giovanni Tonizzo 
di anni 49. ad un vechio, Giorgio Forte 
di anni 70 il quale si era rifugiato in casa 
del signor Guadalupi tutto spaventato, per 
salvare Ja vita... 

1 tre disgraziati furono posti in linea 
contro un muro, e passati subito per le 
armi. Il Touizzo ed il Forte stramazzarono 
a terra morti. ll signoî Guadalupi iavéce 
per miracolo. fu salvo. Egli aveva, per un 
moto istint:vo di curiosità, voltata la testa 
per guarda e gli altri due: chi gli sparò, 
aveva mi'ato giusto, ma quel lieve moto 
bastò perciè la palla lo ferisse al collo 
semplicemi:, senza offendere la carotide. Ma 
i maledetti carnefici lo vòlevano mirto, anche 
lui, perciò «li spararono cantro altre quattro 
fucilate. Le palle andarono a conficcarsi 
nel muro... 

Presente 1 quella scena orribile era la 
moglie del signor’ Guadalupî. Ella sollevò e 
soccorse ii sanguinante marito ‘e lo accom- 
pagnò in casa. E i caruefici dietro. Pregò, 
Sunplicò, si huttò ginocchioni ‘ pregando 
che fascia-sero iù vita il povero uomiò ‘Suo; 
bagnò di lacrime Je mani del tenente-bdîa; 
implorand grazia: nulla giovava. Le ordi- 
smarono di uscire ella e il ferito, perchè 
avrebbero cato fuoco alla casa. E con una 
lampadina appiccaroni il fitoco alle ten- 
dne e al letto. Questo rimase anzi distratto 
La casa fu salvata dall'accorrere di  pri- 
gionieri nostri e di borghesi, che spensero 
le fiamme a forza d'acqua. I due coniugi 
dovettero, per qualche giorno, rifugiarsi al 
trove. 

E nè anche questo epsodio di terrore 
fu Pultimo, fi, sul viale donde vennero i 
primi nostri liheratori. Difatti, altre fucilate 
ma intens-, impressionanti, furono udite 
verso le ore 17. Partivano dai pressi delia 
casa Valvason, dirette verso le case Mò- 
retti, dove Si trovavan ancora parecchi 
soldati austriaci, e contro di questi spara- 
vano borghesi e prigio.ieri. E fra i nostri 
fu notato un setusgenario signor Duodo, 
armato anclregli di fucile. Nel urippo dei 
combattemi in questo punto vi fu.un morto; 
altri resta.nno feriti e il signor Benedetto 
Gentili ebbe forato da una pallottola il 
cappello 

E qui, rinnoviamo l'elogio 
da Parroco nelìia chiesa di 
cappellano militare don Virgilio Pedrini (di 
Mostotolo, Bologna) rimasto. a Udine pri 
gioniero: armato di fucile anch’egli, com- 
batteva ed'animava gli altri va combattere 
e iisarmò e catturò parècchì. soldati ai 
striaci. Sia onore a tutti -questt animosi 
Abbiano i caduti la meritata pace nel. » 
polcre, la gratitudine. degli. udinesi, nelta 
cui memoria resferanno - circondati sempre 
dell'aureola del martirio incontrato per sal- 
vare la nostra città dal niinacciatole incendio: 


La Banca Commerciale Ialiana 
tiene aperti i propri: uffici. in. Udine, 
Piazza V. E.N.0 1, tutti î giorni non festivi 
‘dalle. ore 10 alle 12 è dalle 14 glie 16. 

Vi:si possono. compiere: titTe fe ope 
raziosi bancarie, I... Succursale Avendo 
ripreso. il: suo. funzionamento -- fino dall'1I. 
Novembre concede “sovvenzioni in ‘ragione. 
del ‘40 per cento Sui buoni di Cass della 
Cassa Veneta di Prestifì,  precipendi 
teresse: sugli»: importi antetipati: sollarito 
quando: questi. superano: le 200 lit: i 
» La:Banca C. Si tiene. inoltre a completa 
disposizione di tutti per ‘schiarimenti; indi 
cazioni, e consigli; lietase potra in qu: 
niodo giovare alla forte popolazi 
Jana: a = 


al funzionante 
S. Nicolò, il 


— BOTTI:-SEBASTIANO 


Ha assunto’ 


Per il rimpatrio dei profughi 


Il Sindaco rostro ha diretto a. quello di © 
Torino ia seguente, che crediamo’ utile di 
rendere pubblica: ” 

All' Ill mo Signor Sindaco di Tortiò 

La premura ‘che la S. V. Ilt.ma,si prendé. 
per affretare e disciplinare il rimpatrié-dei 
nostri profughi, ospiti delia nobile città ché 
fu culla del patrio risorgimento, merita. ap- 
provazione ed appoggio da parte di tutti 
coloro che possono e devorio C0operare alla” 
più rapida ed-intensa ripresa.:della vita ci" 
vile in questi paesi così duramente provati 
dalla guerra è pur sempre fieridi' ardente 
italianità. Tale sollecitudine noni soltanto” 
risponde all'impaziente, ma legittitio” s 
derio dei nostri fratelli anelanti al-.itoffio;;” 
ma coincide altresì coll’ interesse collettivo,” 
non soltanto locale, non soltanto regioriale; 
ma dell'intera Nazione. Perciò molto oppor-" 
tunamente la S. V.:ha divisato di mandare 
qui persona di sua fiducia a constatare le 
condizioni della città nostra ed a studiare, 
i bisogni cui si dovrà provvédere prifia; 
durante e dopo il rimpatrio (il quale non 
potrà essere che lento e graduale) dei pro- 
fughi di guerra appartenenti a questo "Co- 
mune. 

In memoria a stampa largamente diffusa 
della quale mi permetto inviarle alcune copie 
io mi sono studiato di rappresentare nella 
loro realtà le tristi condizioni di. Udine è 
del Friuli, che furono campo: aperto a tutte’ 
le violenze e le rapine, a tutte le devastà: 
zioni :e le turpitudini degli scellerati‘ladroni 
doltr' Alpe. E pur troppo, giianto più inti- 
mamente si fruga nella rovina tanto. più 
terribile appare il disastro; così ciò‘che fui 
scritto ventì viorni addietro coriserva atcora 
— pur. troppo -- il suo fondamentale valore” 
d aftualità. . o 

Dal principio della 
Strutte e furono gravi { 
quatirocento case, moltissime. rimasero schti- 
quassate e. fortemente danneggiate; quasi 
tutte spogliate d'ogni arredò. iù 

La deficenza delle comunicazioni, interà> 
mente Siruttate per gli urgentissimi ‘riforni@ 
menti ‘di viveri, ion ha consentito‘‘finiora 
l'arrivo di quello ché è pit indispensabile 
agli usi domestici: mancanb sopra futto'letti” 
e maîieriale lettereccio, la più comune:se- 
cessaria suppellettile ed' attrezzi di lavorò. 
Chi viene deve provvedersi, o meglio por- 
tare con sé tutto ciò che occorre ad un 
primo e rudimentale impianto d'una pur 
modestissima abitazione, e specialmente mia- 
terassi, Coperte, biancheria, stoviglie, uten- 
sifi di cucina. s ° 

Ma nè ‘e iniziative particolari nelle quali 
anzi tutto confidiamo, nè gli sperati aiuti 
statali che tardano ancora a coricretàrsi — 
potranno svolgersi, prima che le ferrovie 
Sieno rimesse in efficienza; ed anche quando 
esse saranno in piena attività, il trasporto. 
di tutto il materiale mancante non. potrà 
avvenire che gradualmente. mentre le. ripa- 
razioni e Je riedificazioni dei fabbr cati ri- 
chiederanno un tempo ancora più lungo. 

.E' però utile che i nostri profughi, spè- 
cialmente quelli che non hanno impeltenti 
ragioni di rimpatriare, attendano condizioni ' 
di vita almeno tollerabili ed aspettino chie i 
servizi pubblici siano restaurati, alla. quale » 
Opera qui si attende con la maggiore alacrità. 

Sappiamo essi che' il più vivo desiderio 
delle‘ Autorità tutte ein; particolar modo 
dell’ Amministrazione comunale —, che. è 
più direttamente ‘interessata=-..è. quello di: 
assicurare’ le loro-giuste e: simpatiche; asp»; 
razioni,.ma che-!appagatanto ‘d’esse.:ri- 
chiede ancora attività e pazienza. .* si 

Perchè, se è. opportuno.ed utile:—arche 
sforzando. alquanto ‘i limiti delle possibilità: 
attuali promuovere il ripopolamento.dei; 
paesi desolati, sarebbe d'altra-parte grande». 
mento pregiudicevole procedere ..in.questa” 


° materia con un’azione:-troppo: tumultuaria: 


Tuitavia, a dimostrare .come:*ali.:considerà- 
zioni non distolgano i poteri Jocali:da; ‘un 
volonterosa cura per il rimpatriò del nostr. 
concittadini, m'è urato. informare” Vossi<: 
gnoria che oggi stesso 1'Hl.mo Prefetto:di 
Udirie: s'è. compiaciuto d’antorizzare:il Pre- 
fetto di Torino a rilasciare. il. permesso.-di 
ritorno’ per dieci profughi ;al.:giorno;analo-. 
gamente a..quanio.é stato’ disposto: pèr: altri 
centrì della forzata. emigrazione. friulana... 

Nutro fidacia che la.S. V..Illma, di 
è noto l'alto senno ed..il riore gentile, 
vorrà adoperarsi a: far-entrate:.i concetti. 
qui esposti ‘sia: nella generosa.papolazione 
clvElla ‘così: nobilimente: rappresenta, sia tra 
i nostri conterranei i quali,;::tornando.ai cari 
luoghi iungamente sognati;.tiporteranno 
cancellabile:Ja memoria:dell ospitalità rice. 
vita in questi mesi..dî-4olori, ‘diansie e di: 
speranze coronate dalla più fulwida vittoria 
dell’ Italia muova. 

Con-osseguio è gratitudine. È 

IH Commissatiò prefettizio. 
a Di Percile: 
“Peri getteri di’ privative; 

L’'onSDi Caporiacco si erarivolto al:M 
nistro-delle Fitianze on :Fera: per ottenei 
sì-provwed Ù Sira: 
i ber: sreneri. di pi 


Siffatti trasporti: 


iniattesa ripristini 





‘opera Benetica eser= 


la Banca Ifaliana di: sconto. che fu 

‘giungere in Udine con ‘circa 4 
lire-in:generi alimentari; della Groce Rossa 
‘Americana; la quale con vera “munificenza 
‘quotidianamente distribuisce i propri-soc- 
‘corsi a Istituzioni pubbliche ed ai poveri; 
‘edi altri: Oggi vogliamo spendere qualche 
‘parola:intorno al Comitato Pro Liberati e Li- 
bératori di. MMano,.il quale a mezzo del Co- 
‘mitato d'azione tra Mutilali, livalidi e Fe- 
riti cat guerra: ha:portato e portà generosa» 
mente i -propii soccorsi tra fe popolazioni 
‘della 1 'ostra Provinela. 
izid il'proprio lavoro fin ‘dall 8 


ato:che ha pèr compito di 

‘questi. Soccorsi: nel Friuli, è 

posto: dei capitani De: Marchi; e Gui 
‘dali; dei tenenti Baccaria e Vareschi, . del 
Î ‘dei aignori. Calò e Guido 


rincia dove giunge l'o- 
imitato “sono: Udine, 


me; S. Da 
‘dei paesi 
fo, 

l'autorizzazione dell'autorità militare 
per. il servizio trasporti, finora eseguito tutto 
d'mézzo di camions, e d'accordo . don Je 
‘Alitorità «civili amministrative locali, si © 
‘potuto provvedere immediatamente ‘a sov- 
venire e fe ‘nostre popolazioni.ed $ profughi 
del Piave rifuggiti nelle varie località sopra= 
indicate; e bisognosissimi anch'essi di' assi- 
stenza. “em 1. 
fn fal modo fufono. ‘distribuiti: parecchi 
vagoni di. pané ‘fornito ‘dalla ce: Rossa 
Italiana ch'eraniò stati assegnati ai prigio- 
sderi di guerra, ei ‘nei campi 
di concentram: e non di ne- 


‘capi. ‘d'indumenti: 
fosîraro la infinita bowîà; 
rito fraterno della Capitale 
justamente ‘fu detta il 
a. 

ivazione.. della: ferrovia 
del‘ generoso: Comitato 

‘Liberati e Liberatori con! 
muori più regolare e frequente, perchè sarà 
d'ora inmanzi ‘evitato il ritardo che’ veniva 
f‘fermare i vagoni ‘a “Treviso e 
gli ‘oggetti sui’ camions, per 
roseguire di poi. finoa Udine; i 
vagoni proseguirantio invece fino 2 Udine, 
‘direttamente; sia ‘pure ‘con'‘tun giro alquanto 
Innigo {Ca - Portogruaro - Cervignano- 
‘Palmianova-Udine), ‘saranno scaricati alla 


nostro: paese, Ò 
i fratelli pistosi ‘che alle 
jspondono: “con la. loro 


tazioni che riprendono 
‘qualche giorno erano tornati il pre-. 
Cassa di Risparmio cav. dott. 
i, Essi Hanno provve- 


‘suo funzionamento regolare, èi 

Civile: Da qualche tem 

nm; Pico, 
sd rnato: ‘il: direttore pro! 


‘accettazione di ammalat d 


In:rzicordo d'un generoso... 
‘Quanto; il generoso. nostro concittadino 
Rietro Cassutti, fosse apprezzato: come ‘ar-. 
tista;-I» dimostra: questa lettera ‘che um 
illustre i quale gli fu Maestro, il prof. Tren: 
tacoste, dell’Accademia di Firenze, scrisse 


< mento di occuparsi: 


‘presidente del Consiglio 


® 
‘a ‘completo riordinamento; 


‘Continita l'opera energica di epurazione, 
condotta“can la ‘dovuta cautela e co! con- 
senso. ulanime. Avanti! avanti? 1 delitti 
contro la Patria devono essere puniti.! 

“A Biîa-‘sono-stati denunziati î fraterli 
Pietro e ‘Giovanni Spizzo. È 

Dei «fatti di Artegna » si discorreva 
sin dai primi giorni prerchè avevano im- 
pressionato. L'Autorità che condusse fece in 
proposito una inchiesta, alla denunzia 
del sacerdote . don Giovanni Castellani, 
e dei signori Giovanni Ridolfi, Giovanni 
da Rio, Francesco Cadoglio. 

A Pravisdomini fu arrestato Luigi Patù. 
A Pradamano, il falegrame-Giuseppe Tani 
fu denunciato in seguito adaccusa e testimo- 
nianza diretta dei compassani indiguaticoniro 
di lui perchè {secondo le loro indicazioni) fu 
peggiore . degli. stess ‘aguzzini austriaci. — 
Ad Ovaro;fu: denunciato il sindaco signor 
Egidio Gubian ed'il:signor Arnaldo Moro- 
cutti, peti.il foro contegno antitaliano. li 
Gubian “è pure denunziato per peculato : 
avrébbe «sottratto al Municipio, ov'era in 
qualità di sindaco, generi alimentari per un 
valore di cimva 3000 lire. La denunzia pre- 


‘sentata al Tribunale di guerra, afferma i 


noltre che il Gubian, valendosi della sua 
autorità, vessava le popolazioni. rimaste, le 
sottoponeva. a requisizioni. da. lui simulate 
come imposte dal nemico — in ciò d’ ac- 
cordo coi gendarmi, coi quali avrebbe poi 
diviso il prodotto di simili fadrerie j e per 
questi fatti è stato denunciato anche per 
abuse d'autorità. 


I sussi 
alle famiglie. dei mi 

"In seguito alle vive sollecitazioni dell'on: 
Di Caporiacco, — ela giustizia della ‘causa 
ben le meritava — per i soccorsi alle famiglie 
‘rimaste nici teritori invasi, le ‘quali avevano 
Joroò membri militari; il ministro Bissolati ri- 
Spose: col seguente telegramma > 

Soccorso famiglie rimaste ferritori invasi 
doveva continuarsi corrisporifere mezzo le «a 
zione svizzera: giusta: assicurazioni Minis- 
fero: esteri: Ogni. modo. -appenà firmato ar- 
mistizio, diedidisposizioni Prefetti e ‘Distret 


% e DE 
di Udine e della Provincia. 
In un lucido me morizie faito tenere a S. 
E. il Ministro Miliani, il Sindaco Gr. Uffi. 
Pecile Ha riassunto Je condizioni disastrose 
di Udi ne è della Provincia; ed i bisogni 
più impellenti. Sono undici capiroletti, nei 
23 di ibi pirsiyo), già 
rr baiioni gono 
SIMO RANA quino senira ea giudi 
care dalla lentezza con ia quale si continua 
a provvedere... © a non provvedere! 
Per esempio: come si è pensato, finora, 
alri: ona 1 mairici > 
Lt EER sio nella più assoluta 
mpririti» m= moriale. — « Ren- 
derebbesi necessario, che il genio e 1’ Infen- 
denza d'Armata fossero autorizzate a com- 
piere te opere urgenti di sistemazione dei 
servizi pubblici (strade, chiaviche, Ulumina- 
zione, gaz, acquedotto) e possibilmente an- 
che quelle per il primo assetto delle case, 
ella quasi totalità inabitabili. Gli enti e i” 
privati beneficati dovrebbero rimborsare le 
pese conseguenti, al qual fine presentasi 
necessario sia senza indugio promuigato il 
regolamento dei danni di guerra, e che si 
adoiîi una procedura rapida è semplice per 
la revisione delle dentmcie dei danni, sì 
che costituiscano un titolo per le necessarie 
“antecipazioni ,, È 


e 


La rappresentanza di Roma 


nei formare da Trieste diretta a Venezia sostò 
prima a:Gorizia e quidi a Udine, dopo aver 
attraversato una parte del: Carso (il Vallone; 
Doberdò, Mera}: ‘A Gorizia, il sindaco di 
Roma principe Colonna. ricévette ‘il saluto 
della ‘citla da quel-patriota intemerato. ch'è 
il Sindaco di Gorizia, signor Giorgio Bombig, 
redtice -dall’internamento sofferto dalla -vigi- 
lia. della nostra: guerra fino ai. primi del 
vittorioso novembre. Il principe ricamibid con 


i ii i peri fare funzio 
fi interessati per iminediato regolare fi aitievate parole di ra Pili 


‘namento: servizio soccorso: giornaliero -con- 
‘cedendosi eventualmente anche arretrati ‘agli 


avenfi'-diritto. 
Ministro assistenza militare 
Pensioni guerra 


Bissolati. 


‘ Ricerca ‘e-ricupero mobili. » 


AWvertiamo che la sede della Commissio 
ne‘per la ricerca e’ iî ricupero mobili ‘è in 
via: della Posta, n. 17, nei locali: del ‘Muni= 
cipio, e che f'orario è fissato dalle 9 alle 12 
s dalle 5 aller 

— La' Commissione tenne sabato uva 
seduta nella quale riconobbe Ja necessità 
d'inteusificare la raccolta: dei. mobili sper- 
duti aucora ‘nelle case... dove ‘prima. nou 
si. trovavano; e di tere perchè. sienò 
rigorosamente applicati i decreti del Co 
mando: Supremo e del R. Prefetto. sull'ob- 
bligo e per tutti di denunciare ì mobili. di 
proprietà altrii che per. “qualunque causa 
fossero pellegrinati. nelie foro case... 

Nella seduta medesima il Sindaco it formò 
che.il Genio < militare “aveva —affida- 
it riafto delle case, 
edi volervi provvedere al più presto. 

; ‘1 contratti agrari. 

In'ordinanza del R: Prefetto ricorda che 
gel ‘disposizioni dei Decreti  luogote- 
nenziale 6 maggio 1917 e 30. giugno 1918 
i‘contratti agrari, verbali 0. scritti, ‘di .co- 
lonia parziaria o di salariato fisso, comun: 
que denominati, «e di piccolo ‘affitto. sono 
prorogati a tut ino agrario consecutivo. 
a ‘quell ‘cui sarà pubblicata la pace. 


‘alspadre dolente è fiero: nel: suo: contempo: 


del'su0 proprio figliolo morto combattendo 


volontariamente ‘presso il Tiroa Segno; 


ella: domenica 3 novembre: 

L'anniuiticio inatteso: della -morte-del: “po 
jetro suo figlio eviniio «caro. Alunno, 
lorosamente impressionato; “i... 
così: mite. e-. bnotto,.appassionafo 
‘Adrte sua e pieno: .d’ ingegno, lascia 
timpianto» profondo ‘eun: riconto. 

Ul'affetto veramente duraturo; 
«Grazie a Lei :d''avermi mandato:la :fo- 
fia:‘che: terrò ‘cara e prego-Igdio che 
sa del nostro caro; Le renda 

Crifizio,:: 
mo:-S. Trentatoste. 


lazione intanto acclamava insistente, così che 
il principe Colonna dovette affacciarsi al bal- 
cone, da dove rivolse al popolo altre paròfe 
pairiottiche che suscitarono vivo entusiasmo: 
AUdine, il Sindaco di Roma fu ricevuto 
dei: Palazzo Kechler: dal generale Malandra; 
ed-ebbe Ja visita dei rappresentanti la ‘pro- 
Uuiano di. Caporiaco segretario; dei rap: 
iuliano: di joriacco: segretario; dei rap- 
resentanti . il Comune Sindaco . Gr. DA. 
'ècile, assessore cav. Pagani, consiglio. 
cav, Gi slo nie € a 4 a 
rappresentanza dell i one che fun- 
* zionò durante li lugubre periodo’ della op- 
pressione, co. Orgnani - Martina e comm. 
Casasofa. La: rappresentanza: di Roma. fu 
talco delli i cp dei neg sone 5 
aluna delle abita: e.dei negozi rapace- 
imente vuotati dal tristo nemico: e ne rimase 
molto. impressionata.: Il Sindaco: Pecile ‘es- 
presse fiducia che, al suo ritorno in Roma, 
Ja-commissione. vorrà e potrà far. presenti 
agli uomini del Governo: le ‘reali desolate 
condizioni della nostra città, di tutto il Friuli, 
e rendersi. interprete degli ‘assoluti urgentis- 
simi nostri bisogni. RT c 
Smarrimento 
O'nel magazzino del signor Luigi Zam 
paro iti. via Savorgnana, o percortendo la 
strada da:qui.a Chiavris, è stato. smarrito 
tin:portamonete contenente documenti. Com- 
petente: masicia a’ chi lo riporta. ai nostri. 
uffici. È : 


Banca Popolare Friulana di Udine 


soria — Via delle Murai 5 
‘Aì Signori Possessori dî Cassette di Si- 
curezza della: Banca Popolare Friulana. 

. “(Questa Amministrazione rende noto. il. 
tenore del provvedimento - preso: dal Mini-- 
stero del:Tesoro per rendere possibile ai 

delle. cassette di sicurezza . del 

to fa tardiva equiparazione. dei: 
Titoli di Consolidato: 5 percento. -1917- ri-- 
masti custoditi purani Ta invasirne nemica 


@. subordinata sono le 


scopo inda 
sione composta di 
cav. Giovanni  Bissattini 


:- cadere in terra, l’ordegno «scoppi 


Non appeta il generoso concorso della 
benemerita Croce Rossa Americana permise 
alla Cucina popolare di riprendere il funzio- 
namento segolare, ecco subito volontero- 
samente preStarsi alcuni benemeriti che face- 
vano già parte del suo consiglio: i signori 
cav. Giovanni Bissattini, Domenico del: Pup. 
Zaccaria Mulinari, e mettere” di ‘nuavo in 
attività caldaie © sloviglie... Adagio: queste 
erano ben poche: alcuni piatti soltanto & poche 
zuppiere: non i cuechiai mn te scodetlestutto 
scompare ad opera dei barbari 

Nondimeno la Cucina funziona già da qual- 
che tempo; e si venne acquistndo sempre piùil 
favore del pubblico, tanto che ogni glorno lu 
folìa degii avventori aumenta, così nella sa- 
letta riservata come nel salone.adibito a tutti. 
Curioso il modo di s-rbirsi la minestra per 
quelli che non si portano.il. cucchiaio; o la 
bevono addirittura dalla zuppiera o fanno 
col pane un pseudo cucchiaio “e la gu- 
stano così tn pò alla volta, come d'a- 
bitudine. La minestra è sempre ottima e sana. 

Da qualche giorno, è ritornato anche il pre- 

sidente della Cucina, cav. Luigi Conti: e to 
vedemmo calmo e sereno assistere alta pre 
parazione del pasti, saggiarli, curare la re- 
Rolarità della distribuzioe come nei tempi 
ordinari, Ma lla folla è tanta!... E sfido! non 
si trova in nessun juogo tanto ben. di dio 
per una lira soltanto !... Trenta centesimi ‘per 
la minestra, venti per il pane, cinquanta 
per la carne: una cuccagna Î Ne approfittano 
tutti: auche benestanti; e molti dei paesi 
limitrofi. E fra essì,ci sono gli impazienti; 
e fra gli impazienti anche una «signorina» 
impaziente, la quale non fa che raccoman- 
dare del continuo: ne: 

— Ma che vébin pazienze Cristo!... 

I fortunati che posseggono un cucchiaio... 
e sì ricordano di portarlo, hanno Spesso il 
piacere di esser utili a qualcuno. Difatti; il 
vicino che n'è senza te lo chiede:a presti 
come potresti negarglielo?... così il'cucchiaio 
passa da una bocca all’al parecchi se ne 
giovauo; non sarà molto igienico, ma: chitfa 
la prestanza gode l’irestimabile beneficio 
di aggiungere alle porzioni che a Cucina 


- fornisce in misura sufficiente anche una por- 


zione di ringraziamenti - cordiati «che giova 
moltissimo-aila: digestione: " 

— Mache vèbin pazienze; Cristo, che vèîni. 
No viodino che:no son plazz?... 

Ala deficenza dei ;.piatti” perd:sarà prov- 
veduto presto: il Comitato di Milano pro 
liberati e liberatori -ha. ordinato “un: «grosso 
numero di zuppiere in;ferro.a-Milano;- e:sî 
crede: che:in settimana ‘arriveranno; se pur 
non: sono già «arrivati, ‘Però: l'esperienza 
insegna, quanto agli arrivianon fidarsi troppol::: 

Notizie. in. brevi: righe 

—- L’egregio signor maresciallo “Cardone 
che di questi giorni ‘sta. facendo. perquisi- 
zioni, presso certi messeri sos éttati ‘di furto 
e ricettazioni, ha sequestrate “nelle abita: 
zioni di “Ottone Morgante. di. Tarcento: è 
Silvio. Molaro: di Udine, marche ‘da bollo ‘e 
pure bollate:perit valore di oltre ‘100,000 

= Certo Valentino. Riccioli - di ..54 anni 
di Coceani, passando sopra tn carro pres: 
50 l'Ospedale contiscsacciale fu rovesciato 
dal: preprio veicolo nel: fossato ‘laterale alla 
strada, presso S. Gottardo, per un improv- 
viso scarto dei cavalli. Riportò tali ferite 
da versare {1:piricoloì di vita; © E 


Dalla Provincia... 

—A:Fomi: di’ sopra; ‘un ‘incenitio’ hi 
distrutto -ieri!’altro Hi inoltno ‘dei ai 
Giuseppe Innocente’ è ‘Giovanni: Anziutti; 1° 
dannosi fa ascendere‘a circa: 5000: lire!" 

= A Codroipo; è statò © arrestato: 
nuriciato per: furto, ‘il sigitor Stefani 
galli. Egli:-avrebbe, : durante 1" 
remica, fatto tagliare e asportar 
teniita di proprietà del Ha Gian Lam 
n: “piante un va ressit 
Si 100.000 e in valore appressii i 
vizi Cividale, li baribino Antonio ‘Fo 

i trovò Ia. morte: annegando: 

mastella. piena d’acqua. bolle te; n 

—<ASan-Vito al. Tagliamento, il-bambino 
Coassin. Giuseppe sist con tn $ 
bomba..che sembrava;.scarica; 
e 
Uucciso-un ‘altro. bampino, certo. Tesolat.Ma 
rio, che:stavagli.1 ino, guardando: 

È firoci 

per-ause ignote: in un: fienile: 
Viezzi, ‘prese anche ‘lati 
prietà:del' c0.-:01 
di-tire: 


un petardo, Jo' lasci; 

do a)'saolo, fl petàtdo ‘sco 
schepgie: uccisero 11 ‘ragazzino 

di-9-anni;-;l quale ‘stavi 


“ promi: alla 


“Montecatini 


ai: Colleghi del Friuli. 


La presidenza ‘del ‘Cotlegio:-degli:-‘lnger <.- 


gneri ed Architetti di Milano Invid ai col» 
teri del Friuli il seguente n bilissimofsa= 
Uto; 

«Il Collegio degli Ingegneri ed Architetti? 
dif'Milano-radunato: per.la-prima volta dopo. 
ì fausti eventi ‘che Htbnarono alla Patrla;. 
le città già occupate dal nemico, manda al 
Colleghi di Udine un'frafefnofcommosso sa- 
tuto, augurando che un nuovo fecondo la-. 
voro di tutte-Je regioni d’Italia ivalgà a 
ristorare i paesi danneggiati dalle dévaste 
ziani sofferte-e a portare Ja ‘Patria’ ali’ al 
tezza di ittitte le nazionilfpi rredite 
mondo.» si 
La Banca Cooperativa. 

A proposito «della Banca Cooperafiva-U-+ 
dinese ci ‘erano state rivolte le seguentidue 
domande: “i 

La Banca Cooperativa Udinese, rimasta 
quì durante l'finvasione, ha ‘potuto. salvare 


tutti, i valori. affidatale ? —- Quando.e:come 3 


comincierà a funzionare ? $ 
Ci siamo subito interessati, ‘ ed “éccolè 
risposte: «La Banca ha pututo salvare tutti 
i suoi valori e i suoi registri. Quanto. alta 
riapertura, sì attendono gii impiegati; non. 
appena saranno giunti ‘la Banca Apriedià | 
suoi sportelli, per le Operazioni edbpetative... 
L'iniziativa: privata O 
Manca roba, a Udine ? Andate, per esem . 
pio, a far’ visita al deposito Giacomini è 
Nodari, in piazza Venerio; e troverete. che 
iutti i vari locali dov’esisteva la tipografia 
Tosolini (fondata nel :1866 ‘dai ‘due. soci 
Jacob e Colmegna) sono letteralmente rieim- 
piti di ogni ben di Dio., non vietato dalla 
tessera. Scatoloni, saponi, candele, vino in 
fiaschi, bottiglie. d'ogni sorta — dal nebiolo 
e barbera allo spumarite, dal’ cognac’ piò 
fino al marsala al Canipati al ‘Feriet = ‘& 
cioccolatte e aranci è mandatiti. 
e tanti altri generi di consum 


-furono sempre. mantenuti, sinora;., mediani 


camions, mezzo .-costuso ma:-cui.si:dovev. 
ricorrere per assoluta purtroppo ftififi 
degli: atri; d'ora ‘innanzi; però, “fa DI 
ricorrerà ‘alle ferfovie;.il, é 
più:rapida ‘è. aucor: più copiosa rifornitura;, 
ed.ianche:in-risparmio. di. 'spese:che: certa: 
mente finirà ;col. tornare ‘a vantagitio 
consumatore, ;. 

L'ittraprendériza pri 
genialmente attiva; la 
libertà bi lavoro,...trova;:il 
carlo: più:rapidamenti 
che: non ‘alfidindolà: 


lentamente, stentatamente;.Je: i 
vaté‘sorgono: e‘ si’ sviliippar 
sempre più rapido, è 

pedimento nella lentezza ‘con cui 
scono: i..-primi:e-negli.inceppament 
dalle: condizioni eccezionali? 
e_di'Itmitazioni, &(pe ò 


Bi comu 
pratiche: lunghe 
funizione; ‘che: 

ip 


‘zardare spes 


2 corrente, alla: vigilia. 
‘spirato #itorito-alla casa 
la:-cara esi 


Mari: 


;lascliindo nello: strazio 


figlioletto: Alberto 7 4 

“Ne danno:addolorati:!'‘anniinelo:Ie’ sorelle 
Emilia:ved:-Bornacin,:Luche ved: Vetot ed: 
An col‘‘cogiiato:Romolo: Tonini. e\iparenti 





